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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 11 gennaio 2022, n. 2
D.Lgs. 152/2006 e smi, L. 241/1990. Provvedimento conclusivo del procedimento di valutazione di impatto 
ambientale ricompreso nel procedimento IDVIA 658 ex art. 27 - bis del TUA per il Progetto strategico 
integrato di potenziamento della connessione ecologica e di miglioramento della qualità della fruizione 
turistica sostenibile tra il Parco delle Dune Costiere e il Parco archeologico e naturale di Santa Maria 
d'Agnano. 
Proponente: Comune di Ostuni (BR).

LA DIRIGENTE a.i. del Servizio VIA e VIncA

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” ed 
in particolare gli artt. 4 e 5.

VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica da 
quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”.

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.

VISTO l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” ed il Reg. 
2016/679/UE.

VISTO l’art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile”.

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;

VISTA la Determinazione Dirigenziale del Direttore del Personale della Regione Puglia n. 006/DIR/2020/0011 
del 13/05/2020 di conferimento dell’incarico a.i. di Dirigente del Servizio VIA e VIncA della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali alla dott.ssa Mariangela Lomastro;

VISTA la Determinazione Dirigenziale del Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 089/
DIR/2020/0176 del 28/05/2020 “Atto di Organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e 
Servizi afferenti”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente oggetto Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”; 

VISTA la DGR n. 85 del 22 gennaio 2021 avente ad oggetto: “Revoca conferimento incarichi direzione Sez. 
Dipartimento G.R. deliberazione G.R. 25 febbraio 2020, n.211 e ulteriore proroga incarichi di direzione in 
essere delle Sezioni di Dipartimento della G.R. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie 
e Strumentali, Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione dei Servizi 
strutture della G.R.”; 

VISTA la Determina n.00002 del 28 gennaio 2021 codice cifra 006/DIR/2021/00002 avente oggetto: 
Deliberazione della Giunta Regionale 22 gennaio 2021, n.85 “Revoca conferimento incarichi direzione Sez. 
Dipartimento G.R. deliberazione G.R. 25 febbraio 2020, n.211 e ulteriore proroga incarichi di direzione in 
essere delle Sezioni di Dipartimento della G.R. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie 
e Strumentali, Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione  in essere dei 
Servizi delle strutture della Giunta Regionale – Ulteriore proroga degli incarichi di dirigenti di Servizio”;   

VISTA la DGR n. 674 del 26 aprile 2021 avente ad oggetto: “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 
gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere 
delle Sezioni di Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Risorse 
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Finanziarie e Strumentali, Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in 
essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale”;

VISTA la Determina n. 00013 del 29 aprile 2021 codice cifra 006/DIR/2021/00013 avente ad oggetto: 
Deliberazione della Giunta regionale 26 aprile 2021, n. 674 ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta 
regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di 
direzione in essere delle Sezioni di Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore del 
Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli 
incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale.” - Ulteriore proroga degli 
incarichi di dirigenti di Servizio;

VISTA la DGR n. 678 del 24 aprile 2021 avente ad oggetto: “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana”.

VISTA la DGR n. 1084 del 30 giugno 2021 avente ad oggetto: “Decreto del Presidente della Giunta regionale 
22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in 
essere delle Sezioni di Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento 
Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle 
strutture della Giunta regionale.”;

VISTA la Determina n. 00004 del 01 luglio 2021 codice cifra 013/DIR/2021/00004 avente ad oggetto: 
Deliberazione della Giunta regionale 30 giugno 2021, n. 1084, avente ad oggetto “Decreto del Presidente della 
Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi 
di direzione in essere delle Sezioni di Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore del 
Dipartimento Personale e Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei 
Servizi delle strutture della Giunta regionale.”- Ulteriore proroga degli incarichi di dirigenti di Servizio.”

VISTA la DGR n. 1424 del 01 settembre 2021 avente ad oggetto: “Decreto del Presidente della Giunta regionale 
22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in 
essere delle Sezioni di Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento 
Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle 
strutture della Giunta regionale.”;

VISTA la Determina n. 00007 del 01 settembre 2021 codice cifra 013/DIR/2021/00007 avente ad oggetto: 
Deliberazione della Giunta regionale 01 settembre 2021, n. 1424, avente ad oggetto “Decreto del Presidente 
della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli 
incarichi di direzione in essere delle Sezioni di Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore 
del Dipartimento Personale e Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei 
Servizi delle strutture della Giunta regionale.”- Ulteriore proroga degli incarichi di dirigenti di Servizio.”

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 settembre 2021, n. 1576, avente ad oggetto “Conferimento 
incarichi di direzione delle Sezioni di Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del decreto del Presidente 
della Giunta regionale 22 gennaio 2021 n. 22.” con la quale la Giunta regionale ha conferito alla dott.ssa 
Antonietta Riccio l’incarico ad interim di dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali;

VISTA la Determina n. 00012 del 08 ottobre 2021 codice cifra 013/DIR/2021/00012 avente ad oggetto: 
seguito DGR 1576 del 30 settembre 2021 avente ad oggetto “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni 
di Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 
gennaio 2021 n. 22.”-Conferimento delle funzioni di dirigente ad interim dei vari Servizi;

VISTA la Determina n. 00020 del 04 novembre 2021 codice cifra 013/DIR/2021/00020 avente ad oggetto: 
“Conferimento delle funzioni di dirigente ad interim dei Servizi AIA-RIR e VIA-VINCA della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana”.

VISTI:
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−	 la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi” e s.m.i.;

−	 il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;

−	 la L.R. 12 aprile 2001 n.11 ”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.;

−	 la L.R. 14 giugno 2007 n.17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle 
funzioni amministrative in materia ambientale” e s.m.i.;

−	 il R.R. 17 maggio 2018 n.07 “Regolamento per il funzionamento del Comitato Regionale per la Valutazione 
di Impatto Ambientale”;

−	 il D.P.R. 13 giugno 2017, n. 120 “Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre 
e rocce da scavo, ai sensi dell’articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164” (G.U. n. 183 del 7 agosto 2017).

RICHIAMATI:

−	 del D. Lgs. 152/2006 e smi: l’ art.5 co.1 lett.o); l’art.25 co.1, co.3 e co.4; l’art.10 co.3;

−	 della L.R. 11/2001e smi : l’art. 5 co.1, l’art.28 co.1, l’art.28 co.1 bislett.a);

−	 del R.R. 07/2008: l’art.3, l’art.4 co.1;

−	 l’art. 2 della L.241/1990.

EVIDENZIATO CHE:

−	 il Servizio VIA e VIncA della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia è Autorità Competente 
all›adozione del Provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale nell’ambito del procedimento per 
il rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale di cui all’art. 27bis del D.lgs. n. 152/2006 e 
smi.

PREMESSO CHE

−	 Con nota prot. 24594 del 17/04/2021, acquisita al prot. uff. AOO_089/6031 del 26/04/2021, il Comune 
di Ostuni (BR) ha chiesto alla scrivente Sezione di dare avvio al procedimento di PAUR per il progetto in 
oggetto.

−	 Con nota prot.  AOO_089/6127 del 27/04/2021 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha richiesto il 
perfezionamento dell’istanza.

−	 Con nota prot. 27231 del 30/04/2021 (prot. uff AOO_089/6448 del 30/04/2021) il Comune di Ostuni ha 
inviato l’integrazione del pagamento degli oneri per il procedimento di VIA.

−	 Con nota prot. n. AOO_089/6938 del 11/05/2021 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha avviato la fase 
di verifica dell’adeguatezza e completezza della documentazione presentata dal proponente.

−	 Con nota prot. 9476 del 24/05/2021 (prot. uff. AOO_089/7724 del 24/5/2021) la Regione Puglia – Servizio 
Demanio Costiero e Portuale ha ribadito la validità della propria nota prot. n. 15038 del 22/10/2020, 
nella quale si esprimeva parere favorevole, e ha rimarcato quanto evidenziato dalla Capitaneria di Porto 
di Brindisi con nota prot. 17651 del 19/10/2020 in merito alla necessità di attivare le procedure ex art. 
34 e 55 Cod. Nav. 

−	 Con nota prot. 41946 del 08/06/2021 (prot. uff. AOO_089/8901 del 08/06/2021) ARPA Puglia ha rilevato 
alcune criticità del progetto e ha richiesto integrazioni.

−	 Con nota prot. AOO_089/9238 del 14/06/2021, la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha trasmesso gli 
esiti della fase di cui innanzi invitando il proponente a trasmettere la documentazione integrativa entro 
i successivi 30 giorni.
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−	 Con nota prot. n. 7291 del 16/06/2021 (prot. Uff. AOO_089/9381 del 16/06/2021) la Regione Puglia – 
Sezione Urbanistica – Servizio Usi Civici ha attestato che per il Comune di Ostuni non risultano terreni 
gravati da Uso Civico.

−	 Con nota prot. n. 9504 del 17/06/2021 (prot. Uff. AOO_089/11880 del 05/08/2021) la Regione Puglia 
– Servizio Autorità Idraulica ha comunicato di avere già espresso il suo parere con nota prot. prot. 
AOO_064-0002880 del 23/02/2021, allegato, con il quale si esprime parere negativo per gli interventi 
sul Canale denominato “Lido Morelli”, per gli interventi sul Canale denominato “Casa del mare” e per gli 
interventi previsti in ambito di Lamacornola (cava di Pezza Caldara, percorso CAI) e ha richiesto alcuni 
approfondimenti progettuali.

−	 Con nota prot. 42631 del 13/07/2021 (prot. Uff. AOO_089/11277 del 26/07/2021) il proponente ha 
trasmesso le integrazioni documentali richieste.

−	 Con nota prot. n. 9116 del 23/07/2021 (prot. Uff. AOO_089/11880 del 05/08/2021) la Regione Puglia – 
Sezione Risorse Idriche ha espresso il proprio nulla osta con prescrizioni.

−	 Con nota prot. AOO_089/11463 del 29/07/2021 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha dato avvio alla 
fase di pubblicazione e ha convocato per il 03/09/2021 la CdS istruttoria prevista dalla l’art. 15 della L.R. 
11/01.

−	 Con nota prot. n. 59674 del 02/09/2021 (prot. Uff. AOO_089/12662 del 02/09/2021) ARPA Puglia ha 
preso atto della documentazione integrativa trasmessa dal proponente in riscontro della richiesta di 
integrazioni prot. 41946 del 08/06/2021.

−	 In data 03/09/2021 si è tenuta la CdS istruttoria convocata con nota prot. AOO_089/11463 del 29/07/2021. 
Il verbale e i relativi allegati sono stati pubblicati sul portale ambientale a partire dal 10/09/2021.

−	 Nella seduta del 21/09/2021 il Comitato Regionale VIA ha esaminato la pratica e ha ritenuto di chiedere 
documentazione integrativa con il parere prot. AOO_089/13452 del 21/09/2021.

−	 Al termine della fase di pubblicazione, con nota prot. AOO_089/13954 del 28/09/2021, la Sezione 
Autorizzazioni Ambientali ha trasmesso al proponente le richieste di integrazioni pervenute da 
parte del Comitato VIA con il parere prot. AOO_089/13452 del 21/09/2021 e i contributi/richieste 
integrazioni pervenute da parte degli Enti, assegnando un termine di 30 giorni per la trasmissione della 
documentazione integrativa.

−	 Con nota prot. 62487 del 27/10/2021 (prot. Uff. AOO_089/15622 del 28/10/2021) il Comune di Ostuni 
ha trasmesso la documentazione integrativa richiesta.

−	 Con nota prot. AOO_089/17066 del 24/11/2021 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha comunicato 
l’avvenuta pubblicazione delle integrazioni trasmesse e ha convocato seduta di  Conferenza di Servizi 
Decisoria ex art.14 co.2 e co.4 della l. 241/1990 e smi per il giorno 15/12/2021, ore 11:00.

−	 In data 15/12/2021 si è tenuta la Conferenza di servizi decisoria, all’interno della quale è stato fatto 
il punto sull’aggiornamento delle autorizzazioni da acquisire con il presente PAUR. Il verbale è stato 
trasmesso con nota prot. AOO_089/18447 del 17/12/2021.

CONSIDERATO CHE:

−	 Nella seduta del 06/12/2021 il Comitato regionale per la VIA, con parere prot. AOO_089/17777 del 
06/12/2021 ha espresso il proprio parere definitivo di cui si riporta lo stralcio conclusivo: 

“Valutazione di Incidenza

Esaminata la documentazione, valutati gli studi trasmessi al fine della Valutazione di Incidenza per gli 
interventi ivi proposti, richiamatele indicazioni di cui alla DPR 120/2017, il Comitato formula il proprio 
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parere di competenza ritenendo che il progetto in epigrafe non comporti incidenza significative negative 
dirette o indirette sul sito, a condizione che siano rispettate le seguenti prescrizioni:

a. siano attuate le misure di mitigazione e prevenzione/accorgimenti ambientali proposti nella 
Relazione di Progetto “SIA REV_01.pdf, da 179 a pag. 184”;

b. prima della fase di cantiere dovrà essere condotto uno studio di dettaglio sulla flora e sugli 
habitat presenti lungo la fascia dunare al fine di dettagliare l’interferenza delle operazioni di 
demolizione dei manufatti antropici e gli habitat 2120, 2230 e 2250;

c. durante tutta la fase di cantiere dovrà essere assicurato un monitoraggio dell’intera fascia 
dunare compresa tra la foce del canale Fiume Morelli e la foce del Canale Casa del Mare, nonché 
un ulteriore fascia di 250 metri a monte della e a valle di entrambe le foci, al fine di rilevare la 
eventuale presenza di specie di flora e di fauna di interesse naturalistico e/o conservazionistico. 
A tal fine dovrà essere predisposto un piano di monitoraggio elaborato secondo quanto indicato 
in “Manuali per il monitoraggio di specie e habitat di interesse comunitario (Direttiva 92/43/CEE 
e Direttiva 09/147/CE) in Italia. ISPRA, Manuali e linee guida”. Il piano di monitoraggio dovrà, 
inoltre, contenere le misure di salvaguardia che si intendono adottare sui siti di nidificazione 
eventualmente censiti.

Valutazione di Impatto Ambientale

Esaminata la documentazione, valutati gli studi trasmessi al fine della valutazione di impatto ambientale 
per gli interventi ivi proposti, richiamati i criteri per la Valutazione Ambientale di cui alla Parte II del 
d. lgs. 152/2006, il Comitato formula il proprio parere di competenza ex art. 4 co.1 del r.r. 07/2018, 
ritenendo che gli impatti ambientali attribuibili al progetto in epigrafe possano essere considerati non 
significativi e non negativi alle seguenti condizioni ambientali:

1. con riferimento agli interventi previsti in ambito fiume Morelli relativi alla:

i. demolizione del canale in cemento armato Canale Casa del Mare;

ii. demolizione del canale in cemento armato Canale Fiume Morelli;

iii. ampliamento della sezione del Canale Casa del Mare (scavo di sbancamento)

iv. sistemazione del fondo del canale con materiali aridi (Canale Casa del Mare e Canale Fiume 
Morelli);

v. realizzazione di gabbionate metalliche (Canale Casa del Mare e Canale Fiume Morelli);

vi. costruzione di materasso tipo Reno (Canale Casa del Mare e Canale Fiume Morelli);

vii. muretto in tufo dello spessore di 23 cm per il contenimento della scarpata dei canali (Canale 
Casa del Mare e Canale Fiume Morelli);

sia prodotto – in fase di progettazione esecutiva - un piano di manutenzione delle opere, anche ai 
fini della sicurezza idraulica, che indichi le responsabilità e le risorse necessarie per la realizzazione 
e la gestione del monitoraggio;

2. Per quanto riguarda il materiale di riporto che sarà utilizzato per la ricostruzione dunare non dovrà 
essere utilizzato materiale:

i. Proveniente da siti inquinati o potenzialmente inquinati per cui si individui una contaminazione 
intesa come superamento delle CSC come definito nell’allegato 5 alla Parte IV del D.lgs. n. 
152/06;

ii. Proveniente da lavori non regolarmente autorizzati dai competenti enti;

iii. Di cui non sia dimostrabile, in ogni fase, la tracciabilità.
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3. Tutto il materiale di scavo non idoneo e non utilizzato dovrà essere trattato come rifiuto e quindi 
sottoposto a quanto previsto al Titolo IV del D.lgs. 152/2006 e s.m.i.

4. sia fornita una descrizione dettagliata delle aree di cantiere e dei percorsi dei mezzi meccanici al fine 
di limitare l’occupazione di suolo nella fase di cantiere;

5. durante le operazioni di cantiere siano utilizzati mezzi meccanici idonei, privilegiando i mezzi 
cingolati-gommati rispetto a quelli gommati (cfr. misure di conservazione previste nell’habitat 2110 
Dune mobili embrionali ai sensi del R.R. n. 6/2016 e s.m.i.), ed i mezzi meccanici leggeri rispetto a 
quelli pesanti, al fine di evitare l’eccessivo calpestio e il compattamento del suolo o al contrario la 
mobilizzazione delle sabbie stabilizzate;

6. i mezzi meccanici dovranno essere custoditi nelle aree limitrofe in modo da limitare la possibilità di 
sversamenti di idrocarburi sul suolo e prevedere la presenza in cantiere di kit- antinquinamento nel 
caso di sversamenti accidentali in modo da intervenire tempestivamente.

7. L’acqua che sarà utilizzata in cantiere dovrà provenire esclusivamente da autobotti di cui si deve 
avere tracciabilità della provenienza e conformità agli standard qualitativi previsti dalla normativa 
vigente. Non devono essere effettuati prelievi diretti dalle acque superficiali o dalla falda.

8. Evitare di effettuare i lavori di movimentazione delle terre e demolizione in giornate ventose al fine 
di non causare un eccessivo sollevamento delle polveri e limitare la movimentazione e la velocità dei 
mezzi in transito.

9. Conferire a idonea discarica autorizzata tutto il materiale proveniente dalla demolizione dei 
manufatti esistenti e dal taglio delle essenze non autoctone, ciascuno secondo il proprio codice CER.

−	 Nel corso della seduta della Conferenza di Servizi decisoria del 16/12/2021 è stata data lettura del 
parere favorevole di compatibilità ambientale, reso dal Comitato VIA nella seduta del 06/12/2021 
(AOO_089/17777 del 06/12/2021), e del Quadro delle Condizioni Ambientali.

In merito alle prescrizioni impartite dal Servizio VIA e VIncA il Comune Proponente, così come si evince 
dal “Verbale della Seduta di Conferenza dei Servizi Decisoria in modalità sincrona del 06/12/2021” 
pubblicato sul Portale Ambientale della Regione Puglia a far data dal 17/12/2021, ha dichiarato di potervi 
ottemperare.

DATO ATTO CHE:

−	 tutta la documentazione afferente al procedimento amministrativo è conservata agli atti della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali;

−	 che ai sensi e per gli effetti dell’art. 24 co.3 del TUA “Tutta la documentazione afferente al procedimento, 
nonché i risultati delle consultazioni svolte, le informazioni raccolte, le osservazioni e i pareri” sono stati 
“tempestivamente pubblicati” sul sito web “Il Portale Ambientale della Regione Puglia”, come da date ivi 
riportate;

−	 ai sensi e per gli effetti dell’art. 24 co.1 del TUA, della presentazione dell’istanza, della pubblicazione 
della documentazione, nonché delle comunicazioni di cui all’articolo 23 è stata dato contestualmente 
specifico avviso al pubblico sul sito web “Il Portale Ambientale della Regione Puglia” - Sezione “Avviso al 
Pubblico”, come evincibile dal medesimo sito. 

VALUTATA la documentazione progettuale acquisita agli atti del procedimento.

TENUTO DEBITAMENTE CONTO:

−	 dello studio di impatto ambientale e delle informazioni supplementari fornite dal Proponente con la 
documentazione integrativa acquisita agli atti del procedimento;

−	 dei risultati delle consultazioni svolte, delle informazioni raccolte e delle osservazioni e dei pareri ricevuti 
a norma dell’art.24 del TUA.
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PRESO ATTO

−	 dei pareri delle Amministrazioni, degli enti territoriali e degli enti pubblici e delle osservazioni acquisite 
agli atti ai sensi e per gli effetti dell’art. 23 co.4 del TUA, tutti conservati presso la Sezione Autorizzazioni 
Ambientali e pubblicati/resi accessibili ex art. 23 co.4 del TUA;

−	 del parere definitivo espresso dal Comitato Reg.le VIA, acquisito al prot. della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali n. AOO_089/17777 del 06/12/2021;

−	 degli esiti della Conferenza di Servizi decisoria di cui all’art. 27-bis, comma 4 del D.lgs. n. 152/2006 e ss. 
mm. ii. del 16/12/2021 convocata giusta nota prot. n. AOO_089/17066 del 24/11/2021;

VISTE:

−	 le scansioni procedimentali svolte per il procedimento in epigrafe;

−	 l’attività istruttoria svolta dal Servizio VIA e VIncA della Regione Puglia;

RILEVATO che:

−	 ai sensi e per gli effetti dell’art. 8 co.4 del R.R.07/2018 “I rappresentanti dell’Agenzia Regionale per 
la Protezione Ambientale Puglia, dell’Autorità di Bacino Distrettuale, dell’Azienda Sanitaria Locale 
territorialmente competente si esprimono per gli aspetti di merito dell’Ente dal quale sono designati, 
formalizzando il loro contributo in seno al Comitato. Tali contributi concorreranno alle valutazioni 
tecniche finali del Comitato e, solo per la parte recepita da quest’ultimo, saranno considerati utili ai 
lavori della Conferenza di Servizi”;

RITENUTO CHE, attese le scansioni procedimentali svolte, sussistano i presupposti per procedere all’adozione 
del provvedimento espresso ex art.2 co.1 della L.241/1990 e smi, conclusivo del procedimento di valutazione 
di impatto ambientale ricompreso nel procedimento IDVIA 658 ex art. 27 - bis del TUA, inerente al progetto 
in oggetto, proposto dal Comune di Ostuni (BR)

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.e Reg. 2016/679/UE
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Lgs. 196/2003, come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018, in materia di protezione dei dati 
personali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e 
giudiziari.
Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, ai sensi dell’art.25 e dell’art.27 - bis del D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia 
ambientale” e s.m.i., della L.R. 11/2001 e smi e e dell’art. 2 co.1 della l. 241/1990 e smi, sulla scorta 
dell’istruttoria tecnica condotta, ai sensi del R.R. 22 giugno 2018 n.07, dal Comitato Regionale di V.I.A, di tutti 
i contributi espressi dagli Enti ed Amministrazioni a vario titolo coinvolti nel procedimento, dell’istruttoria 
amministrativa resa dal Servizio VIA e VIncA della Regione Puglia
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DETERMINA

−	 che le considerazioni, prescrizioni, valutazioni esposte in narrativa, si intendono tutte integralmente 
riportate e trascritte e parte integrante del presente provvedimento.

−	 di esprimere, relativamente al progetto in epigrafe, presentato dal Comune di Ostuni (BR), sulla scorta del 
parere del Comitato Reg.le VIA, di tutti i pareri e i contributi resi dai vari soggetti intervenuti nel corso del 
procedimento di VIA, delle scansioni procedimentali compendiate e per le motivazioni/considerazioni/
valutazioni in narrativa, giudizio di compatibilità ambientale favorevole con le prescrizioni ed alle 
condizioni ambientali riportate nel “Quadro delle condizioni ambientali” per il Progetto strategico 
integrato di potenziamento della connessione ecologica e di miglioramento della qualità della fruizione 
turistica sostenibile tra il Parco delle Dune Costiere e il Parco archeologico e naturale di Santa Maria 
d’Agnano, identificato dall’IDVIA 658;

−	 che i seguenti allegati costituiscono parte integrante del presente provvedimento:

•	 Allegato 1: Parere Comitato Reg.le VIA, prot. n. AOO_089/17777 del 06/12/2021;

•	 Allegato 2: “Quadro delle Condizioni Ambientali”.

−	 di subordinare l’efficacia del presente provvedimento di VIA al rispetto:

•	 delle indicazioni/informazioni/specifiche progettuali contenute nella documentazione acquisita 
agli atti del procedimento in epigrafe, a cui è riferita la presente determinazione;

•	 delle condizioni ambientali riportate nell’allegato “Quadro delle Condizioni Ambientali”, la cui 
verifica di ottemperanza dovrà essere valutata e verificata - per quanto di propria competenza, ai 
sensi e per gli effetti dell’art.28 del 152/2006 e smi - dagli Enti ivi indicati per ciascuna prescrizione, 
che informeranno tempestivamente degli esiti della verifica, nonché per quanto previsto dalla 
vigente normativa, il Servizio VIA e VIncA della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione 
Puglia. 

−	 di porre a carico del Proponente l’onere di fornire espressa, puntuale e tempestiva evidenza alle Autorità 
competenti e agli Enti coinvolti nel procedimento del rispetto di tutte le prescrizioni, condizioni e 
precisazioni richiamate nel presente provvedimento e relativi allegati, espresse dai soggetti intervenuti.

−	 di prescrivere che il Proponente comunichi la data di avvio delle attività valutate con il presente atto a 
tutti gli Enti coinvolti nell’ambito del procedimento.

−	 di stabilire che il Proponente dovrà dimostrare la conformità delle opere realizzate e delle relative 
modalità di esecuzione alla proposta progettuale approvata, anche attraverso acquisizioni fotografiche 
che ne attestino tutte le fasi di realizzazione. La relativa documentazione prodotta, a firma di tecnico 
abilitato, dovrà essere trasmessa, per tutte le opere previste in progetto al Servizio VIA/VIncA della 
Regione Puglia e a tutte le Amministrazioni competenti e coinvolte nel procedimento per la verifica di 
coerenza con quanto assentito.

−	 di precisare che il presente provvedimento:

•	 è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e presupposti, 
di competenza di altri Enti pubblici a ciò preposti;

•	 fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative 
ai successivi livelli di progettazione eventualmente introdotte dagli Enti competenti al rilascio di 
pareri e/o autorizzazioni per norma previsti, anche successivamente all’adozione del presente 
provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili dall’ente deputato al rilascio del titolo 
abilitativo finale;

•	 fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori prescrizioni relative alla fase di esercizio introdotte 
dagli Enti competenti al rilascio di atti autorizzativi, comunque denominati, per norma previsti, 
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anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate 
compatibili dall’ente deputato al rilascio del titolo autorizzativo;

•	 fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, 
nulla osta e assensi in tema di patrimonio culturale e paesaggistico;

•	 fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, 
nulla osta e assensi necessari per la realizzazione ed esercizio dell’intervento.

Il presente provvedimento, firmato digitalmente ai sensi del Testo Unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e del 
D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, è immediatamente esecutivo: 

a) è trasmesso alla Sezione Autorizzazioni Ambientali per gli adempimenti conseguenti il procedimento 
ex art. 27-bis del TUA;

b) è pubblicato all’Albo Telematico del sito www.regione.puglia.it per un periodo pari almeno dieci giorni, 
ai sensi dell’art. 7 ed 8 del L.R. n.15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 443/2015;

c) è depositato nel sistema regionale di archiviazione Diogene, secondo le modalità di cui al punto 9 delle 
Linee guida per la gestione degli atti Dirigenziali come documenti originali informatici con il sistema 
CIFRA1;

d) è trasmesso  al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97 
e del Decreto del Presidente della G.R. n.  443/2015.

e) è pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 
Provvedimenti dirigenti;

f) è pubblicato sul BURP.

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e ss.mm.ii., può 
proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternativa, 
ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971).  

Il dirigente a.i. del Servizio VIA/VIncA
Dott.ssa  Antonietta Riccio
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I componenti del Comitato Reg.le VIA. 
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITA’ URBANA  
SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 
SERVIZIO VIA,VINCA 
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ALLEGATO 2 

QUADRO DELLE CONDIZIONI AMBIENTALI 

Procedimento: IDVIA 658: Procedimento autorizzatorio unico regionale ex  art. 27 - bis 
del d. lgs. 152/2006 e smi (PAUR) 

Progetto: 

 

 

Progetto strategico integrato di potenziamento della connessione 
ecologica e di miglioramento della qualità della fruizione turistica 
sostenibile tra il Parco delle Dune Costiere e il Parco archeologico e 
naturale di Santa Maria d'Agnano.  

Tipologia: 

 
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii - Parte II - All. IV lett. 7.o) 7n) 

L.R. 11/2001 e ss.mm.ii. - Elenco B.1.e) B.2.ae bis) 

 

Autorità 
Competente 

Servizio VIA e Vinca - Regione Puglia 

Proponente: Comune di Ostuni (BR) 

Il presente documento, parte integrante - quale Allegato 2 - del provvedimento ambientale ex Art. 27 bis 
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. - Provvedimento autorizzatorio unico regionale – Valutazione di impatto 
Ambientale, relativo al procedimento IDVIA 658, contiene le condizioni ambientali che dovranno essere 
ottemperate dal Proponente, ai sensi e per gli effetti dell’art. 28 co.1 del TUA,  ed è redatto in 
considerazione delle scansioni procedimentali agli atti per il procedimento, in conformità alla relativa 
documentazione istruttoria, preso atto dei contributi istruttori/pareri/nulla osta/ raccomandazioni 
formulate dai vari soggetti intervenuti nel procedimento. 

Il Servizio VIA e VIncA della Regione Puglia, in qualità di Autorità Competente all'adozione del 
provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale di cui il presente documento costituisce allegato, 
richiamate le disposizioni di cui all’art.28 del d. lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., ai sensi del co. 2 del 
medesimo articolo, verificherà l’ottemperanza delle condizioni ambientali indicate avvalendosi dei 
“soggetti individuati per la verifica di ottemperanza” come specificati. I suddetti Soggetti provvederanno 
a concludere l’attività di verifica entro il termine di cui all’articolo 28, comma 3, del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., comunicandone tempestivamente gli esiti all’Autorità Competente, come 
in epigrafe individuata. In difetto, così come previsto al comma 4 del sopra citato articolo 28, le attività 
di verifica saranno svolte direttamente dall’Autorità Competente. 

Alla verifica di ottemperanza delle condizioni ambientali si provvederà con oneri a carico del Proponente 
laddove le attività richieste ai “soggetti individuati per la verifica di ottemperanza” ed agli enti coinvolti 
non rientrino tra i compiti istituzionali dei predetti. 

Per la verifica dell’ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel presente documento, il 
Proponente, nel rispetto dei tempi e delle specifiche modalità di attuazione indicate, è tenuto a 
trasmettere in formato elettronico al soggetto individuato per la verifica e all’autorità competente, la 
documentazione contenente gli elementi necessari alla verifica dell’ottemperanza: è, infatti, in capo al 
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Proponente l'onere di fornire espressa, puntuale e tempestiva evidenza del rispetto di tutte le 
prescrizioni, condizioni e precisazioni richiamate nel provvedimento, di cui il presente documento è 
allegato. 

Premesso quanto sopra, richiamate le disposizioni di cui all'art.28 del D.Lgs. 152/2006, come modificato 
da D.Lgs. 104/2017, di seguito sono compendiate le prescrizioni e condizioni ambientali a cui è 
subordinata l'efficacia del provvedimento di che trattasi. Ai sensi del co.2 dell'art.28 del D.Lgs. 
152/2006, per ciascuna prescrizione è indicato: 

- il termine per ottemperarvi e per l'avvio della relativa verifica di ottemperanza; 

- il soggetto pubblico a cui è affidata la relativa verifica di ottemperanza, il cui esito dovrà essere 
tempestivamente comunicato al Servizio VIA e VIncA della Regione Puglia, Autorità Competente. 

   n. CONDIZIONI Servizio VIA/VincA fase 

1 
siano attuate le misure di mitigazione e prevenzione/accorgimenti ambientali proposti 
nella Relazione di Progetto "SIA REV_01.pdf, da 179 a pag. 184"; 

Fase di cantiere 

2 

prima della fase di cantiere dovrà essere condotto uno studio di dettaglio sulla flora e sugli 
habitat presenti lungo la fascia dunare al fine di dettagliare l’interferenza delle operazioni 
di demolizione dei manufatti antropici e gli habitat 2120, 2230 e 2250; 

 
Fase 

progettuale 

3 

durante tutta la fase di cantiere dovrà essere assicurato un monitoraggio dell’intera fascia 
dunare compresa tra la foce del canale Fiume Morelli e la foce del Canale Casa del Mare, 
nonché un ulteriore fascia di 250 metri a monte della e a valle di entrambe le foci, al fine di 
rilevare la eventuale presenza di specie di flora e di fauna di interesse naturalistico e/o 
conservazionistico. A tal fine dovrà essere predisposto un piano di monitoraggio elaborato 
secondo quanto indicato in “Manuali per il monitoraggio di specie e habitat di interesse 
comunitario (Direttiva 92/43/CEE e Direttiva 09/147/CE) in Italia. ISPRA, Manuali e linee 
guida”. Il piano di monitoraggio dovrà, inoltre, contenere le misure di salvaguardia che si 
intendono adottare sui siti di nidificazione eventualmente censiti. 

Fase 
progettuale  

 
Fase di cantiere 

4 

con riferimento agli interventi previsti in ambito fiume Morelli relativi alla: 

i. demolizione del canale in cemento armato Canale Casa del Mare; 

ii. demolizione del canale in cemento armato Canale Fiume Morelli; 

iii. ampliamento della sezione del Canale Casa del Mare (scavo di sbancamento) 

iv. sistemazione del fondo del canale con materiali aridi (Canale Casa del Mare e Canale 
Fiume Morelli); 

v. realizzazione di gabbionate metalliche (Canale Casa del Mare e Canale Fiume Morelli); 

vi. costruzione di materasso tipo Reno (Canale Casa del Mare e Canale Fiume Morelli); 

vii. muretto in tufo dello spessore di 23 cm per il contenimento della scarpata dei canali 
(Canale Casa del Mare e Canale Fiume Morelli); 

 sia prodotto – in fase di progettazione esecutiva - un piano di manutenzione delle opere, 
anche ai fini della sicurezza idraulica, che indichi le responsabilità e le risorse necessarie per 
la realizzazione e la gestione del monitoraggio; 

 

 

 

 
Fase 

progettuale  
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5 

Per quanto riguarda il materiale di riporto che sarà utilizzato per la ricostruzione dunare 
non dovrà essere utilizzato materiale: 

i. Proveniente da siti inquinati o potenzialmente inquinati per cui si individui una 
contaminazione intesa come superamento delle CSC come definito nell’allegato 5 alla 
Parte IV del D.lgs. n. 152/06; 

ii. Proveniente da lavori non regolarmente autorizzati dai competenti enti; 

iii. Di cui non sia dimostrabile, in ogni fase, la tracciabilità. 

 

 

Fase di cantiere 

6 
Tutto il materiale di scavo non idoneo e non utilizzato dovrà essere trattato come rifiuto e 
quindi sottoposto a quanto previsto al Titolo IV del D.lgs. 152/2006 e s.m.i. 

Fase di cantiere 

7 
sia fornita una descrizione dettagliata delle aree di cantiere e dei percorsi dei mezzi 
meccanici al fine di limitare l’occupazione di suolo nella fase di cantiere; 

Fase 
progettuale  

8 

durante le operazioni di cantiere siano utilizzati mezzi meccanici idonei, privilegiando i 
mezzi cingolati-gommati rispetto a quelli gommati (cfr. misure di conservazione previste 
nell’habitat 2110 Dune mobili embrionali ai sensi del R.R. n. 6/2016 e s.m.i.), ed i mezzi 
meccanici leggeri rispetto a quelli pesanti, al fine di evitare l’eccessivo calpestio e il 
compattamento del suolo o al contrario la mobilizzazione delle sabbie stabilizzate; 

 

Fase di cantiere 

9 

i mezzi meccanici dovranno essere custoditi nelle aree limitrofe in modo da limitare la 
possibilità di sversamenti di idrocarburi sul suolo e prevedere la presenza in cantiere di kit- 
antinquinamento nel caso di sversamenti accidentali in modo da intervenire 
tempestivamente. 

Fase di cantiere 

10 

L’acqua che sarà utilizzata in cantiere dovrà provenire esclusivamente da autobotti di cui si 
deve avere tracciabilità della provenienza e conformità agli standard qualitativi previsti 
dalla normativa vigente. Non devono essere effettuati prelievi diretti dalle acque 
superficiali o dalla falda. 

Fase di cantiere 

11 

Evitare di effettuare i lavori di movimentazione delle terre e demolizione in giornate 
ventose al fine di non causare un eccessivo sollevamento delle polveri e limitare la 
movimentazione e la velocità dei mezzi in transito. 

Fase di cantiere 

12 

Conferire a idonea discarica autorizzata tutto il materiale proveniente dalla demolizione dei 
manufatti esistenti e dal taglio delle essenze non autoctone, ciascuno secondo il proprio 
codice CER. 

Fase di cantiere 

 

Il Responsabile del Procedimento 
         Arch. Lidia Alifano   
                    

Il Dirigente a.i. del Servizio VIA/VIncA 
Dott.ssa Antonietta Riccio 

Alifano Lidia
12.01.2022
08:39:10
GMT+00:00


